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SOMMA R I O Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella mecolta ufúciale delle leggi e del de-

LEGGI E DECRETI creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

1691. - REGIO DECRETO 78 luglio 1930, n. 1362.
Reinscrizione della Regia nave « Nettuno » nel quadro Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1930 - Anno VIII

del Regio naviglio . . . . , . . . . . . Pag. 4150
. VITTORIO EMANUELE.

1692. - REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1363· SmrANNI.
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto Sabino per Visto, il Guardusigilli: Ilocco.

gli studi . . . . . . . . . . .
;

. .
. Pag. 4150 Itegistrato alla Corte dei conti, addl 8 ottobre 1930 Anno VIII

Atti del Governo, regtstro 301, fogllO 22. - FERZI.
I)ECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1930.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Co.
senza al sensi ed agli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. Numero di pubblicazione 1692.

Pag 4150
REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1363.1)ECRETI PREFETTIZI•

Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto Sabino per gliItiduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 1151 studi.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Consorzio di credito per le opere pubbliche in Roma: Preavviso
riguardante l'abbruciamento di titoli e cedole, nonchè l'estra-
zione di obbligazioni 6 per cento di credito comunale, serie
speciali « Città di Torino », « CittA di Trieste » e « Città di
Venezia»................Pag.4165

Ministero delle corporazioni: Approvazione di nomine sindacali.
Pag. 4165

Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Approvazione dello sta-
tuto del Cronsorzio pe · la trasformazione fondiaria dell'AgroFlumini Quartu in provincia di Cagliari . . . . Pag. 4165

3iinistero delle finanze:
Media dei cambi e delle rendite . . . . . . . Pag. 4165
Alienazione di rendite nominative

. . . . . . . Pag. 4166
Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pub-

blico
................... Pag.4166

N. 1303. R. decreto 28 agosto 1930, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
sato il nuovo statuto dell'Istituto Sabino per gli studi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 ottobre 1930 - Anno VIII

DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1980.
Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Co•

senza al sensi ed agli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

XIINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

CONCORSI

Ministero delle comunicazion1: Concorso ad un posto di incari-
cato marittinro ed a 13 posti di delegato di spiaggia Pag. 4166

Ministero degli affari esteri: Concorso a posti di cancelliere
(gruppo B) . .

. . . . . . . . . . Pag. 4168

Vista Pistanza con il quale il segretario della Federazio-
ne provinciale fascista di Cosenza chiede che la Federazione
stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 19'l8·VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1691.

REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1362.
Reinscrizione della Regla nave « Nettuno » nel quadro del

Regio naviglio.

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Cosenza la capacità di acquistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e

di compiere, in generale. tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti

VITTORIO ENIANUELE 11I da ogni specie di tasse sugli affari.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 11 presente dCCTOÍO Sarà regÎStfütO Alla COYÍG 00Í COuiÎ G

RE D'ITALIA pubbliento nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.

Visto 11 R. decreto in data 2 giugno 1930, n. 830, che so-

spendeva l'inscrizione nel quallro del naviglio da guerra
della Regia nave « Nettuno »;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Al biamo decretato e decretiamo:

Roma, addì 27 agosto 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo. Alinistro per finterno:

Il 3/inistro per le finan:r :
3fosco.si.

La Regia nave sussidiaria « Nettano » è reinseritta nel Itegistrato alla corte del conti. uddi n settenture 1930 - Anno VIII
quadro del naviglio da guerra dello-Stato a datarmlall'11. n'egistro n 9 Finan:e, toglio n.56

giugno 1930• (5362)
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DECRET1 PREFETTIZI: decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Riduzione di cognomi nella forma italiana. bilite al an. A e 5 del decreto stesso.

N. 11419·8703. Trieste, addì 22 geunaio 1930 - Anno VIII

IL PREFETTO Il prefetto: Ponno.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE , (3857)

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Wid-
mar di Antonio, nata-a Trieste il 15 settembre 1903 e resi-
dente a Trieste, vicolo delle Èose n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Vimari »;
Veduto che la domanda ste¢sa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindicI giorni dalla seguita afRssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494.;

(Dec eta:

Il coguome della signorina Maria Widmar è ridotto in
a Vimari »..

Il presente decreto sarà, a cura. dell'autorità connunale,
notificato alla righiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

.

decreto lûnisteriále e avrà esecuzione secondo le norme sta.
billte al nn. A e 5 del.decreto stesso.

Trieste, addi 22 gennaio iB30 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3856)

N. 11419·23955.

II, PRÈFETTO
DELLA PROVINÖIA DI TRIESTE

«Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Wita-
seck fu Carlo, nato a Pola l'il febbraio 1808 e residente a

Trieste, via Montecucco n. 11 é diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Vitassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

túnto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segilita afilssione non è stata fatta

ppposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1827, n. 494;

Ðecreta:

Il cögliome del sig. Ferdinando Witaseck é ridotto in « Vi-

tassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eugenia Verginella in Witaseck fu Bernardo, nata il
4 dicembre 1882, moglie ;

2. Elvira di Ferdinando, nata il 30 marzo 1909, Oglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
o.tigga.tq gl richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato

N. 11419-24644.

IL l'REFETTO

DELLA PROVINC1A DI TRTESTE

Veduta la do¡nanda presentata dalla signorina Iolanda Wi-
taseck di Ferdinando, nata a Pola l'11 luglio 1907 e residente
a Trieste, via Montecucco n. 11, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vitassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettni'a, e che contro di essg
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta oppos1xione alcuna;
Vedut! 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Iolauda )Vitaseck è ridotto N
« Vitassi ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
deóreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta;-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

li prefetto: P.onno.
(3858)

N. 11419-24552.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Wolf di Er-
menegildo, nato a Brazzano il 27 luglio 1900 e residente a

Trieste, piazza L. Da Vinci n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
niini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamens
te in « Volpi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn niesd

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Vedut! 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Enrico Wolf a ridottö in 7 Volpi »,

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Cumar in Wolf di Pietro, nata il 26 giugno
1900, moglie;

2. Enrico di Egrica, nato il 1• luglio 1920, figlio.
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E .presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

n prefetto : Ponno.
(3859)

N. 11419-24553.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Wolijan-
szkij fu Nicolò, nato a Zara il 5 giugno 1884 e residente a
Trieste, via Conti n. 15. c diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
Vollani » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comuuc di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non a stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404 ;

Decretä :

Il cognome del sig. Giovanni Wolijanszkij h ridotto in
« Vollani ».

Uguale riduzionc ò disposta per i famigliari del richic-
dente indienti nella sua domanda e cioò:

Maria Giraldi in Wolijansakij di Giuseppe, nata il 13
aprile 1887, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'nntorità comunale.
notiûcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(3860,

N. 11119-11633.

IL PftEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduta la dotuanda presentata dal sig. Sergio Wschimal fu
Marco, nato a Trieste 11 5 luglio 1902 e residente a Trieste,
via Ospitale n. 8, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, la riduzione del
imo cognome in forma italiana e precisamente in « Cima »;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del gig. Sergio Wschimal ridotto in « Olma ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè: • -

1. Ester Benco in Wechimal fu Emilia, nata il 13 feb-
braio 1905, moglie;

3. Bruna di Sergio, nata il 1° novembre 1921, figlia;
- 3. Alaria di Sergio, nata il 20 luglio 1926, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'antorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(3861)

N. 11419-14142.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Zandnik
di Francesco, nato a Planina il 29 luglio 1905 e residente a
Trieste, S. M. M. Inf. n. 924, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Zanni »;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, o che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stafa
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Siinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del signor Francesco Zandnik è ridotto - in
« Zanni ».

Il presente decreto sara, a aura dell'autorità comiinale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(3862)

N. 11419-21070.

IL PitEFETTO
DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE

Veduta 16 domanda presentata per il sig. Carlo Zavadlav
fu Francesco, nato a Trieste il 5 novembre 1913 e residente a
Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 3 del R. de.
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo com

gnome in forma italiana e precisamente i.u « Zavaldi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell' interessato,
quanto all'alho di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflestone non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoille del sig. Carlo Zavadlttvå ridotto irr « Zavaldi a
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Uguale riduzione 4 disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua dom nda e cioè:

1. Mario fu Francesco, nato il 15 agosto 1918, f tello;
2. Rodolfo fu Francesco, nato il 7 gennaio 1921, frittello,

Il presente decreto sarà, y cura delPantorità comunale,
notificato al tutore dell'interessato signor Visintini Anto-
nio, nei modi previsti ai nu. 2 eG del citato decreto Mini-
steriale e avrà esecuzione se ondo le norme stabilite ai nu-
meri 4 e 5 del decreto stess

.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

li profetto: Ponno.. e

(3863

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il ß. gecretd
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Carolina Zigoi è ridotto in i Zb
gotti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunaleg
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Miriisperiale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 22 gennaio 1930 - Anno VIII

14 prefetto : yonno,
(3865)

N. 11419-23600.

IL PREFETTO
DELLA PROVIbt0IA DI TRIESTE

Veduta la domanda presenkata dalla signora Olimpia'To,
nelli ved. Zergoll fu Achille, nata a Trieste il 29 novembre
19Ò0 e residente a Triéste, via Tesa n. 10, e diretta ad ottene-
re a termini dell'art. 2 del R decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo ome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zergolini >; .

Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
qtianto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
ehtro quindici giorni dalla se ita alEssione non è stata fatta

þosizione alcuzia;,
Veduti il decreto Ministerhale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Dec eta:

Il cognome della signora Ol mpia Tonelli ved. Zergoll è ri-
dotto in « Zergolini ».

Uguale riduzione ò dispost per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua dom da e cioè:

1. Marcello tii Fernando, ato il 17 maggio 1923, figlio;
2. Lidia fu Fünando .

na il 21 gennaio 1920, figlia.

.
11 presente dedreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motificato alla richiedente nei inodi previsti al n. 0 del citato
d4ct'eto Ministeriale e avrà esacuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Potuto,
(3864)

N. 11419-21912.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentAta dalla signora Carolina Zi-

.goi fu Carlo, nata a Trieste il 14 maggio 18TT e residente a

Treste,. Via S. Spiridione n. 19, e diretta ad ottenere a ter-

anini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
16, riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te.in « Zigotti »;
yeduto che la domanda stessa ò stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comtne di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindiel giorni dalla segt ita alBssione non è stata fatta

0pposizione alcuna ¡

N. 11419-2456%
IL PREFETTO

DELLÄ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Znidar-
eich di Andrea, nato a Trieste il 14 agosto 1905 e residente a'
Trieste, Rione del Re n. 317, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Surti »;
Veduto che la domanda steksa è stata afBssa þer un mesä

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
qtianto all'albo di questa Prefettura, é che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afussione non è stata fatta;
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;
Ðecreta:

Il cognome del sig. Alessandro Znidarcich è ridotto in
« Sarti ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comitnale,
notificato al richiedente nei Ëodi previsti al n. 6 del citatÑ
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondó le normè sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 · Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(3866)

)L 11419 24562;
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Zolja fu
Federico, nato a Trieste il 25 gennaio 1890 e residente a Trie;
ste, sia Santa Lucia n. 8, e diretta ad ottenere a termini del<
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu<
zione del suo cognome in forma italiana e·precisamente in
« Zollia » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa;

.

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è statat

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Giovanni Zolja è ridotto in « Zollia &



4154 11-x-1980 (VIIII - GlzzETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 238

.Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
gente indicati nella domanda e cioè:

Felicita Deloonte in Zolja di Giovanni, nata il 13 marzo
1882, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
gecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 22 gennaio 1930 - Anno VIIT

12 prefetto : Ponno.

(3867)

N. 11419·17491.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zorovich
fu Antonio, nato a Lussinpiccolo il 7 maggio 1890 e residen-
te a Trieste, S. M. M. Sup. n. 628, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
risamente in « Alba »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che enntro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflestone non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Weduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Zorovich è ridotto in « Albas.

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie
Bente indienti nella ana domanda e cioè:

1. Francesca Varin in Zorovich di Matteo, nata il 20 ago-
þto 1900, moglie ;

2. Maria di Giuseppe, nata il 2 ottobre 1916, figlia;
3. Norana di Giuseppe, nata il 2 aprile 1919, figlin;
4. Giuseppe di Giuseppe, nato il 7 ottobre 1921, figlio;
5. Umberto di Giuseppe, nato il 5 maggio 1926, IIglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

botificato al richiedente nei modi previsti al o. 6 del citato
'decreto Ministeriale e avri esecuzione secondo le uorme sta
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(3868)

N. 11419-24500.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Amedeo Zsitano-
yich di Domenico, nato a Trieste il 27 novembre 1903 e resi-
dente a Trieste, via dei Mirti n. 10, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Civitani » ;
Veduto che In domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aBissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1027, n. 401;
Decreta :

Il cognome del sig. Amedeo Zvitanovich è ridotto in « Ci-

vitani ».

11 presente decreto sarà, a corn dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 , Anno VIII

(3869)
Il prefètto: Ponno.

N. 11419-24.565.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Zvitano-
vich fu Giovanni, nato a Lussinpiccolo 11 20 maggio 1880 e re-

sidente a Trieste, via dei Mirti n. 16, e diretta ad ottenere av

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, un-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiang e

precisamente in « Civitani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mege

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita nitissione ,non- è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto
I aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Iiomenico Zvitanovich è ridotto in « Ci-
vitani ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richips
dente indleati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Zvitanovich nata Loker di Luigi, nata 'il 27
giugno 1882, moglie.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme.st
bilite al numer! 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3870)

N. 11419-2130",

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Valeria $tid
tanovich di Domenico, nata a Trieste il 17 gennaio 1902 eieU
sidente a Trieste, via dei Mirti n. 10, e diretta-ad ottencie
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nii-
mero 17, Ja riduzione del suo cognðme in forma italiana e

precisamente in « Civitani »;
Veduto che Iñ domandn atessa e stata affissa per un mesg

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto alPalbo cli questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindiel giorm dalla seguita nfilssione non è stata

fatta opposizinne alcunn;
Veduti 11 decreto 611n1steriale 5 agosto 1926 e 11 11..decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Valeria Zvitanovich è ridotto in

« L'ivitani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla riclaiedente nell modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31]nisteriale e avrA eëecuzione secontla Ìe norme sta·
bilite ni nn. 4 e 5 del decret st,esso.

Trieste, addi 22 gennal'o 1930 - Anno VIII

li prefetto: Ponao.
(3871)

N. 11419-24568.

IL PRICFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Swan.
der fu Pietro, nato a Keuschach,presso Klagenfurt il 6 luglio
1872 e residente a Trieste, vig Lazzaretto Vecchio n. 3, e di-
retta ad ottenere a termini (ielPart. 2 del R. decreto-legge
30 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente ip « Vanderi » ;
. Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un mese

tanto alfalbo deh Comune idi residenza del richiedente,
quanto all'albo ill questa P(efettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla,seguita añ1ssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1920 e 11 11. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

I)ec eta :

Il cognome del sig. Frances o Zwander è ridotto in « Van-

deri ».

Uguale riduzione ð disposta per 1 famigliari del richie-
dente indicati nella sua domända e cioè:

Lucia Rossi in Zwander fu Adamo, nata il 19 agosto
1860, moglie.
Il presente dècrefo sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiëðente nei modi prevîsti al n. 6 del ettato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-

bilite ni nn. 4 e.5 del decreto stesso.

Trieste,..addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(3872)

N. R. 192.

1L PREFETTO
DELÏ,A PROVINC'IA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto
3920, che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio

.
decreto-legge anzidetto;

Ititenufo clie il cognome « Bancich » e di origine italians
e che in forza dell'art. 1 di, detto decreto-legge deve riassus
mere fornth italiana;
Udito 11' parete della Commissione consultiva ppposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bancich Giovanni, figlio del fu Gio·
vanni endi Fosen- Sez, nato a Gimino P11 novembre 1868 e

abitante a Pola, Vin XX Settembre n. 30, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Banci ».
Coli la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie .Antonia Sus
lievich di Antonio e di Giovanna Pascal, nata a Pisino il
15 febbraio 1888; ed ai figli nati a Pola: Antonio; il 13 giue
gno 1914; ed Albina, il 18 settembre 1922.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nii. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. U prefetto: RonsnTo Rizzz.
(4473)

N. B. 811,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge ansidetto;
Ritenutò che il cognome « Bachiaz » è di originë italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositq•

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Bachinz Adolfo Tomaso, figlio del
fu Giorgio e Hi Mattea Bresaz, nato a Pola'il 9 marzo 188Q
e 'abitante a Pola, via Clivo Gionata;si n. 4, è restituito, al
tiftti g1Leffetti di legge, nella forma italiana di « Bacchia W.
('rm la presente determipazione viene ridotto il cognarne

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Silvia Saa
blich di Paolo e di Francesca Sestan, nata a Pola il 27 lus
glio 1882; ed ai figli nati a Pola: Romilda, il 27 maggio 1905
e Giorgio, il 21 ottobre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Cotdune di af,•
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 giugno 1929 - Anno VII

, p. Il prefetto.: Romanzo RIzzr,
(4474)

N. B. 5154
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

e Veduti il it., decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende si
tutti i territori delle nuove Provincia le disposizioni pontqd
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nyte nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma Italiana dei cogliomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

11 cognome del signor Bussanich Giovanni, ßglio del fu

Pietro e della fu Simicich Maria, nato a Lussingrande il 20
settembre 1857, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bercich
Giovanna fu afarco e fu Antoncich Maria, nata a Lussin,

grande il 27 aprile 1868; ed al figlio Antonio, nato a Lussin-
grande il 1* gennaio 1903.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
uale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 dello Istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 · Anno VII

p. Il prefeito: RosmTo RIzzi.
(g75)

N. B. 791.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

gutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
$ënezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

inente nominata;

Deci'eta :

Il cognome del signor Bancich Alatteo, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Fosca Zee, nato a Gimino il 26 gennaio
1873 e abitante a Pola, via Sissano n. 32, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Banci ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italinna anzidetta anche alla moglie Simcich
Maria di Antonio e di Giovanna Leksono, uata a Studeno il
31 maggio 1884.
Il presente decreto, a cura del capo. del Comune di at·

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
af un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosERTo fil2zt.
(4476)

.
N. B. 1933.

IL PitBFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognorAt .delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva lo istruzioni per la·esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ilítenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italittna :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Bureich Giuseppë, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Maria Bitssanich, nato a Dignano il 7 feb-
braio 1887 e abitante a Fasana-Surida 16 (Pola), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Borsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Tum-
pich di Giuseppe e di Maria Milotich, nata a Gallignana il
6 gennaio 1888; ed alle figlie nate a Fasana (Pola) : Giusep,
pina, il 15 marzo 1912; Angelina, il 4 agosto 1914; Caterina,
il 21 maggio 121; Teresinn, il 2 aprile 1918; Caterina, il
22 maggio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO Bl2ZI.
(4477)

N. A. 145.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Antonaz è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositä

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Antonas Pietro, figlio del fu Gia-
como e della fu 3Iaria Visintin, nato a Portole il 29 giugno
1895, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Antonazzi ».
Con In presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crevatin
Angela di Pietro e di 31aria Visintin, nata a Portole il 4 ago-
sto 1889; ed ai loro figli nati a Portole: Stefania, il 17 mag-
gio 1917: Rosa, il 23 aprile 1919; Angelo, l'11 gennaio 1922;
Albino, il 20 gennaio 1925; nonchò alla figliastra Antonaz
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$Iaria fu Antonio e di Angela Crevatin, nata a Portole il
G febbraio 1911.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al nu-
meri 4 e 5 delle istruz.oni anzidette.

Pola, addì 1° maggio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosenTo Rizzi.
(4478)

N. 1688.

IL PREFETTO
DELLA PROVIbiCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Giadrievich Gio·
vanni di Francesco e di Kroljev Lucia, nato a Zara il 28

novembre 1891, e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, diretta ad ottenere
la riduzione del cognome nella forma italiana di « Gia-

drini »;
Considerato che la domands stessa è stata affissa per un

inese tanto alPalbo del Comune di residenza del richie-

dente, quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di

essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fat-

ta opposizione alcuna;
Visti ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

¢i'eto legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del signor Giadrievich Giovanni di Francesco è

ridotto in « Giadrini ».

- Ùguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indiesti nella sua domanda e precisamente :

1. Giadrievich IIaria, nata Baran-Piljusic, nata ad U-

gliano (Jugoslavia) il 2 febbraio 1903, moglie;
2. Giadrievich Giovanni di Giovanni, nato a Zara il 29

mitrzo 1928, figlio;
3. Giadrievich Giorgio di Giovanni; nato a Zara PS lu-

glio 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei- modi previsti al n. 2 del ci'tato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabillite ai n. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 31 luglio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: ALBERTI.
(4290)

N, 1575.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Kerstich Simeone
fù Demetrio e di Stipcevich Adriana, nato a Borgo Erizzo

(Zara) il 17 ottobre 1873, ai termini dell'art. 2 del R. de·

cieto-legge 10sgennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la

riduzione del cognome nella forma italiana di « Marcuzzi » ;
Considerato che la domanda stessa e stata affissa per un

mese tanto àll'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

critrò 15 giorni dalla seguita affissione nou ò stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de·

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Kerstich Simeone fu Demetrio à
ridotto in « Marcuzzi ».

Il presente decreto sarã, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decivto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilit« ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 31 luglio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: ALBERTI.

(4291)

N, 1720.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Vucemillovich
Lodovico fu Giovanni e di Simich Sara, nato a Imoschi
(Jugoslavia) il 1· novembre 1897, ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, diretta ad ottenere
la riduzione del cognome nella forma italiana di « Vuce-
millo » ;
Considerato che la domanda stessa e stata af fissa per utt

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie,
dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta;

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Vucemillovich Lodovico fu Giovan-
ni è ridotto in « Vucemillo ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedent4
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Vucemillovich Zlata ' nata Vlacich, nata a Knin (Jus
goslavia) il 1° febbraio 1898, moglie;

2. Vudemillovich Armidn° nata a Zara il 15 maggio 1921,
figlia;

3. Vucemillovich Aldo, nato a Zara il 7 dicembre 1923,
figlio;

4. Vucemillovich Aristide, nato a Zara il 22 gennaio
1925, figlio;

5. Vucemillovich Aurelio, nato a Zara il 10 agosto 1920,
figlio;

6. Vucemillovich Ferruccio, nato a Zara il 9 maggio
1930, figlio.
Il presente decreto sarà a cura de1Pautorità comunale no.

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 31 agosto 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: ALBERTI.

(4292)
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N. 1574.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dalla signorina Jovich Au·

rora di Cristoforo e fu Cherstich Mattea, nata a Borgo E-

rizzo (Zara) il 28 novembre 1897 e residente a Borgo Erizzo,
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, diretta ad ottenere la rianzione del cognome nella

forma italiana di « Giovini » ;
Considerato che la domanda stessa è stata af tissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza della richieden-

te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Visti il decreto 3tinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de

creto.legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome della signorina Josich Aurora di Cristoforo
è ridotto in « Giovini ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no·
tificato alla interessata nei modi previsti al n. 2 del citpto
decieto nílnisteriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addl 31 luglio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto : ALmmTI.

(4293)

N. 1570.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Mussap Giuseppe.
fu Simeone e di Duca Cristina, nato a Borgo Erizzo (Zara)
il 3 settembre 1884 e residente a Rorgo Erizzo, ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, di-
retta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-

linna di « Mussapi » ;
Considerato che la domanda.stessa è stata affissa per un

plese tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
tiuanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
þosizione alcuna;
Visti il decreto Alinisteriale 5 ngosto 1926 e il It. decreto 7

aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle nuove
Provincie le disposizioni contenute nel citato Regio decreto-
legge 10 gennaio 192G, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Mussap Giuseppe fu Simeone è ri-

dotto in « Mussapi ».
- Uguale riguzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Mussap Giovanna, nata Perinovich, nata a Stani

(Zara) 11 1*,luglio.1893, moglie ;
2: Mussap Giacomo di Giuseppe, nato a Borgo Erizzo

il 17 Inglio 1914, figlio;
3. Mussap Violetta di Giuseppe, nata a Borgo Erizzo

il 20 febbraio 1919 liglia;
4. Mussap Matteo di Giuseppe, nato a Borgo Erizzo il

6 agosto 1920, figlio.

11 presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 31 luglio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: ALornTI.
4294)

N. 4963.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giorgio Bellich,
nato a Fiume il 26 gennaio 1870, da Carlo e da Santa Iti-

minich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Bellini » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domandn, ri-

masta anissa per un mese tanto all'albo del Comune di re·

sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 16
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonche le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 4920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva .apposita<

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giorgio Bellich, è ridotto nella

forma italiana di « Bellini » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Blasich, nata a Fiume il 2 ottobre 1872, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podesta di Flame, al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui al nn. 4 e 5

delle istruzioní anzidefte.

Fiume, add! 31 luglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: De Buse.
(4295)

N. 13166.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Costantino LA,

mer, nato a Pecsett (Ungheria} il 30 dicembre 1901, da An-
na Lamer, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai tera

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Ciani »;
Ritenuto che contro l'accoglimente di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'Albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. ðecreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto, 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente aqminata;
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Decreta:

Il cognome del signor Costantino Lamer è ridotto nella
forma italiana di a Ciani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Metodia Scrobogna, nata a Fiume il 5 maggio 1900,

moglie ;
2. Laura, nata a Finme il 28 febbraio 1928, figlia;
3. Otello, nato a Fiiime il 1° giugno 1929, figlio.
Il presente decreto sarA ppbblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno, notiûcato dal podestik di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di.cni ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 31 luglio 1930 - Anno VII1

Il prefetto : Die Basic.

(4296)

N. 7080.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Andrea Beranov
nato a Trieste il 17. febbraio 1904, da Giovanni e da Luigia
Crovato, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Berani » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

maata affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto f> agosto ,1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Angrea Beranov è ridotto nella

forma italiana di « Berani » a tutti gli effetti di Tegge.
' Ugimle riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domainda e cioè:

1. Ersilia Kezer, nata a Pola, il 16 febbraio 1904, mo-
glie;

2. Luigia, nata a Fiume il 20 settembre 1920, tiglia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richie-
dente ed avrA esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Finme, addì 2 agosto 1930 - Anno VIII

11 prefetto : De BUSE.

(4297)

N. 746.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU3IE

Vista la domanda presentata dal signor Bruno Lucano-

vich, nato a Fiume il 4 settembre 1890, da Vittorio e da

Romana Giacich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai

termini delUart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, .la riduzione del proprio cognome in quello di « Lu-

cano »;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri.
masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 8. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Bruno Lucanovich é ridotto nella
forma italiana di « Lucano » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua doinanda e cioè:
Olga Malisceva, nata nel 1900, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffis
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie«
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
5, delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 2 agosto 1980 - Anno VIII

Il prefetto: De Busa
(4298)

N. 7078.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Augusto Bera-

noy, nato a Trieste il 1° novembre 1901, da Giovanni e da

Liligia Crovato, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Be-
rani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri·

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re.
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 4926 del Ministro për
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione. consultisn appositar

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Augusto Beranov è ridotto nella

forma italiana di « Berani » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 4 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto : De Base

(4299)

N. 707>.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Vincenzo Bera-

nov, nato a Trieste il 13 gennaio 1906, da Giovanni Batti-
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sta e da Luigia Crovato, residente a Fiume, diretta ad ot-
tenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
a Berani » ;
Hitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta afilsea per un mese tanto all'albo del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposiziotte alenna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, ii. 494, nonchè le istro-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consuniva apposita.

mente nominata;

D ereta:

Il cognome del signor Vincenzo Beranov è ridotto nella

forma italiana di « Berani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioò :

Anna Susanj, nata a Volosca il 1° maggio 1908, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi·
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 5 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: DE BIAse.

(4300i

N. 2324.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Luigi Jurinovie,
nato a Bersezio del Carnaro il 1• luglio 1896, da Giovanni e
da Maria Rubinic, residente a Bersezio del Carnaro, diretta
ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in

quello di « Giordano »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho <1el Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Luigi .Turinovie ò ridotto nella
forma italiana di « Giordano » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Caterina Scalamera, nata a Bersezio del Carnaro

l'11 gennaio 1901, moglie;
2. Anna, nata a Dersezio del Carnaro il 1 Inglio 192.5,

figlia.

Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Moschiena al riebie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui al an. 4 e
5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 5 agosto 1930 Anno VIII

Il prefetto: De Bl.tsE.
14301i

N. 2002.

IL PREFETTO

DEI LA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto 11 R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulls
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto legge anzi-
detto;
Considerato che 11 predicato « von Echo » à di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-
sumere forma italiana ;

Decreta :

11 predicato « von Echo » della signora Libera Eccher re-
dova del fu Luigi, figlia del fu Giuseppe Lodron e della in
Anna 3Jaino, nata ad Ala il 23 marzo 1851, è restituito nel-
la forma italiana di « Dall'Eco » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 18 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: P10.mr:ra.
(4302)

N 9062.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. LT, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
fli Trento;
Veduto il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 che a pprova

le istruzioni per la eseenzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto derroto deve rias-
sumere forma italiana;

Decreta :

Il predicato « son Echo » del signor Dino Eccher, figlio
del fu Federico e di Adele Berti, nato a Lavis l'S giugno
1876, ò restituito nella forma italiana di « Dall'Eco » a tut-
ti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la inoglie e per i tigli

minori del signor Dino Eccher.

Trento, addì 18 marzo 1980 - Anno VIII

Il prefetto: P10MAnTA.
(4303)

N. 4290.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
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Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
lo istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a uorma dell'art. 2 di detto decreto

può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 29 giugno 1929, presentata dal signor

Dino Eccher per la riduzione del predicato « von Marian-
berg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

ù stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta :

11 predicato i von Mariepberg » del signor Dino Eccher,
tiglio del fu Federico e di Abele Berti, nato a Lavis PS giu-
gno 1876, è ridotto nella forma italiana di « Monte S. Ma-
ria » a tutti gli effetti di legge.

11 presente decreto vale anche per la, moglie e per i figli
minori del signor Dino Eccher.

Trento, addì 3 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PioxARTA.
(4304)

N. 4296.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le,istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori-

giue straniera e che a norma dell'art. 3 di detto decreto può
-essere cambiato con altro dÍ forma italiana;
Vista la domanda 29 giugno 1929 presentata dalla signo-

rina Maria Eccher per la riduzione del predicato a von Ma-

rienberg » in quello di « Monte S. Maria ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta :

Il predicato « von Marienberg » della signorina Maria Ec-
cher, tiglia del fu Luigi e di Libera Lodron, nata ad Ala il

28 novembre 1882, è ridotto nella forma italiana di « Monte
S. 31aria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 3 giugno 1930 - Anno VIII

12 prefetto: PionarA.
(4305)

N. 4296.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto legge an-

. zidetto;

Considerato che il predicato « von Marienberg » e di ori-

giue straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 29 giugno 1929 presentata dalla signo-

ra Libera vedova Eccher per la riduzione del predicato « von

Marienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che l'accoglimento di tale domanda non è stata

fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » della signora Libera Ec-
cher vedova del fu Luigi, figlia del fu Giuseppe Lodron e

della fu Anna Maino, nata ad Ala il 23 marzo 1851, è ri-
dotto nella forma italiana di « Monte S. Maria » a tutti gli
effetti di legge.

Trento, addì 3 giuguo 1930 - Anno VIII

Il p'refetto: P1oxAnt4.
(4306)

N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge ans

zidetto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di oria

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto puö
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dalla signow

rina Pia Eccher per la riduzione del predicato « von Mas

rienberg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

11 predicato « von Marienberg » della signorina Pia Ec-

cher, figlia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata
a Mezzocorona il 28 giugno 1873, è ridotto nella forma ita-
liana di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 15 maggio 1930 - Anno VIII

O pyefetto: PionARTA.
(4307)

N. 2õ38.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla,
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge ansi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » ò di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana¡
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Vista la domanda 9 luglio 1920 presentata dalla signora
Eccher Amelia per la riduzione del predicato « son Marien-

herg » in quello di « Monte S. Maria »;
,

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domauda non

.istata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von 3Iarienberg » della signora Amelia Ec-
cher vedova del fu Matteo, figlia del fu Francesco Kiniger e
della fu Elisa Lenzi, nata a Rovereto il 21 gennaio 1880, è

ridotto nella forma italiana di « Monte S. Maria » a tutti

gli, effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per i figli minori della si-

gnora Amelin vedova Eccher.

Trento, addì 15 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : PioxARTA.

(4308)

N. 2063.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in. forma italiana dei cognomi della provincia
Ali Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi·
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu·
mere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » del signor Carlo Eccher, figlio
el fti Luigi e di Libera Lodron, nato ad Ala il 24 novembre
1881, è restituito nella forma italiana di « Dall'Eco » a tutti

gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e per i figli

minori del signor Carlo Eccher.

Trento, addì 18 marzo 1930 - Anno VIII

H prefetto: P10xAun.
( 4309)

N. 1296.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

,Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-

detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 29 giugno 1929 presentata dal signor

Carlo Eccher fu Luigi per la riduzione del predicato « von .

Marienberg » in «piello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale demanda uon ò

atata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

11 predicato « von Marienberg » del signor Carlo Eccher,
ûglio del fu Luigi e di Libera Lodron, nato ad Ala il 24 no-
vembre 1881, è restituito nella forma italiana di « Monte
S. Maria » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e per i figli mi•

nori del signor Carlo Eccher.

Trento, addì 3 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pionará.
(4310) -

N. 2062.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

.Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva;

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Echo » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassua
mere forma italiana;

Decreta:

Il predicato « von Echo » della signorina Amalia Eccher,
figlia del fu Luigi e di Lodron Libera, nata ad Ala il 21 ot·
tobre 1886, è restituito nella forma italiana di « Dall'Eco »

a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 18 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : ProxART£,

(4311)

N. 1296.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva;

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato a von Marienberg'» à di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di <letto decreto può
essore cambiato con altro di forma italiana ;
Vista la domanda 29 giugno 1929 presentata dalla signorina

Amalia Eccher per la riduzione del predicato « von Marien-
berg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

stata fatta opposizione alcuññ¾tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » della signorina Amalia Ec-
cher, figlia del fu Luigi e di Libera Lodron. nata ad Ala il
21 ottobre 1886, ò ridotto nella forma italiana di « Monte
S. Maria » a tutti gli egetti di legge.

Trento, addì 3 giugno 1930 Anne VIII

fl prefettp : P10sµnTA4
(4312)
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N. 2538.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il 2. decreto-legge 10 gennhio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
.detto;
Considerato che il predica o « von Marienberg » di ori·

gine straniera e che a norma delPart. 'l di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 0 luglio 1920 presentata dalla signorina

Valeria Eccher per la riduzione del predicato « von Marien-

berg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non ò

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » della signorina Valeria
Etcher, figlia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata
a Mezzocorona 11 9 aprile 1875, è ridotto nella forma italiana
di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge. .

Trento, addl 15 maggio 1930 · Anno VIII

IUprefetto : Promanos.
(4313)

N. 2538.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognoini della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto·1egge anzi-
detto;
Considerato che il predicato, « von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma delPart. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 0 luglio 1929 presentata dalla signorina

'Adelia Eccher per la riduzione del prediento « von Marien-

berg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato a von Marienberg » della signorina Adelia Ec-

cher, figlia del fu Ferdinando e della fu Maria Pilati, nata a
Mezzocorona 11 1ß novembre 1881, ò ridotto nella forma ita-

liana di « 31onte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 1õ maggio 1930 · Anno VIII

Il profotto: FloxAaTA.
(4314)

, N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto 11 R; decreto·1egge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognoini della provincia
di Trento.;

I

feduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva
le istruzioni per la esqcuzione del Regio decreto-legge anzi
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto giuò
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dal signor Gil•

berto Ecchet• per la riduzione del predicato « von Marien-

berg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non ò

stata fatta opposizione alcyna in tempo utile;

Decreta:

11 predicato « von Marienberg » del signor Gilberto Ec-

cher, figlio del fu Giuseppe e della fu Anna Tait, nato a

Mezzocorona il 16 aprile 1862, è ridotto nella forma italiana
di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 15 maggio 1930 - Anno VIII

Il profotto: ProxARTA.
(4315)

N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della proviûcia

-
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato cho 11 predicato « von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto

può essere cambiato con altro di forma ita|iuna; '

Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dal signor Sil-
vio Eccher per la riduzione del predicato « von Marien-

berg » in quello di « Monte S Maria. »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta :

Il predicato « von Marienberg » del signor Silvio Eccher,
figlio del fu Giuseppe e della fu Anna Tait, nato a Mez-

zocorona il 28 gennaio 1874, ò ridotto nella forma italiana

di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche pet• la moglie e per i tigli

minori del signor Silvio Eccher.

Trento, addì 15 maggio 1930 · Anno VIII

11 prefetto: PloatsuTA.
(4316)

N. 2538.

IL PREFETTO
· DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, sulla
'restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anti-
detto ¡ .

.
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Considerato.che il predicato « von Marienberg.» è di ori-

gine straniera e che a .norma dell'art. 2 di detto decreto

può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda presentata il 9 luglio 1920 dal signor

Gilberto Eccher per la riduzione del predicato « von Ma·
rienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non e

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » del signor Gilberto Ec-

cher, figlio di Silvio e di Giovannini Maria, nato a Mezzo-

corona il 18 giuguo 1903, ò ridotto nella forma italiana di
« Monte S. Maria » a tutti gli ettetti di legge.

Trento, addì 15 niaggio 1930 - Anno VIII

Il profetto: PlontaTA.
(4317)

N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto
puù essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dal signor

Giuseppe Eccher per la riduzione del predicato « von Ma-
rienberg » in quello di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non ù

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » del signor Giuseppe Ee-
cher, figlio del fu Emilio e di Maria Ossanna, nato a Mez-
zocorona il 15 agosto 1867, è ridotto nella forma italiana
di « Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e i figli mi-

nori del signor Giuseppe Eccher.

Trento, addl 15 maggio 1930 - Anno VIII

fl prefetto: ProxARTA.
(4318)

N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » e di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana;

Vista la domanda 0 luglio 1920 presentata dal signor En
rico Eccher per la riduzione del predicato « von Marien

herg » in quello di « Monte S. Maria » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta :

Il predicato « von Marienberg » del signor Enrico Ee-

cher, figlio di Giuseppe e di Elda Armaui, nato a Mezzocom
rona l'11 ottobre 1903, ò ridotto nella forma italiana di
« Monte S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 15 maggio 1930 · Anno VIII

12 prefetto : Plosuun.
(4319)

N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approuv

le istruzioni per la. esecuzione del Regio decreto·legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di

origine straniera e che a norma dell'art. 3 di detto decreto*
può essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda 9 luglio 1920 presentata dal sig. Ro-

berto Eccher per la riduzione del predicato « von Marien-
berg » in quelle di « Monte S. Maria »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non à

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il predicato « von Marienberg » del signor Roberto Eca
cher, figlio di Giuseppe e di Elda Armani, nato a Mezzoto·
rona il 15 marzo 1903, è ridotto nella forma italiaua-di
« Monte S. 11aria » a tutti gli effetti di legge.

Treuto, addi 15 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : PlomaTA.
(4320)

N. 2538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1986, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il predicato « von Marienberg » è di ori-

gine straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana :

Vista la domanda 9 luglio 1929 presentata dal signor Emi-
lio Eccher per la riduzione del predicato « von Marienberg >

in quello di « Monte S. Maria »;
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Ritenuto che contro l'accogelimento di tale domanda nontò-
,stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta :

Il predicato « von Marienberg » del signor Emilio Ec·
cher, figlio di Mario e di Gisella Fedrizzi, nato a Vienna il
5 luglio 1903, è ridotto nella forma italiana di « Monte
S. Maria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 15 maggio, 1930 · Anno VIII

2•:abbruciamentondt-codole scaduto e pagate nel secondo so-
mestre 1929 o nel primo semestro 1930;

3• estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni 6
per cento. di credito comunale, serie speciale « Città di Venezia »,
della la tranche, o cioè di D. 66 titoli da 10 obbligazioni, rappre-
sentanti n. 660 obbligazioni per un capitale nominale di L. 330.000;

4e estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni 6
per cento di credito comunale, serie speciale « Città di Venezia »,

della 2· tranche, e cioè di n. 6: titoli da 10 obbligazioni, rappresen-
tanti n. 620 obbligazioni per un capitale nominale di L 310.000.

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dei

titoli sorteggiati.

Roma, addl 6 ottobre 1930 - Anno VIII
Il prefetto: PloxAnTA.

(4321) It presidente: A. BENEDUCE.
(536$)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

CONSORZIO DI CREDITO PER LE ØPERE IWBBLICIŒ
IN, ROMA

Proavvko riguardante. l'abbrucialuesto di titoli. e cedole, nonche
restrazione di obbligazioni 6 per cento di credito comunale,
serie speciali « Città di Torino », « Città di Trieste » et Città
di Venezia ».

,

Si notifica che il 3 novembre 1930-IX, incominciando alle ore 9,
si procederà in una delle sale della sede del Consorzio, sita in via
Vittorio Veneto n. 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obbligazioni 6 per cento di credito comunale
serie speciale « Città di Torino a:

1 abbruciamento dei titoli al portatore sorteggiati nelle pro-
cedenti estrazioni e rimborsati nel secondo semestre 1929 e nel primo
semestre 1930;

26 abbruciamento d cedole scaduto e pagate nel secondo

semestre 1929 e nel primo semestre 1930;
30 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni 6 per

cento di credito comunale, herie speciale « Città di Torino a e cioò:

la Tranche: estrazione µ sorte di n. 66 titoli da 1 obbligazione,
n. 135 titoli da 5 obbligazioni, n. 138 titoli da 10 obbligazioni, e così

in totale 339 titoli rappresqntaríti n. 2121 obbligazioni per un capi-
tale nominale di L. 1.060.500;

2• Tranc,he: estrazione ja sorte di n. 20 titoli da 1 obbligazione,
n. 143 titoli da 5 obbligazioni, n. 138 titoli da 10 obbligazioni, e così

in totale n. 307 titoli rappresentanti n. 2121 obbligazioni per un capi-
tale nominale di L. 1.060.500;

3a Tranche: estrazione la sorte di n. 124 titoli da 5 obbligazioni,
n. 75 titoli da 10 obbligazioni, e così in totale n. 199 titoli rappre-
sentanti n. 1370 obbligazioni per ug capitale nominale di L. 685.000.

b) In ordine alle obbligazioni ß per cento di credito comunale
seite speciale « Cittû di Trieste : :

1* abbruciamento dei titoli al portatore sorteggiati nella pre-
cedente estrazione o rimborsati nel primo semestre 1930;

2· abbruciamento di tedole scadute e pagate nel secondo se-

mestro 1920 o nel primo semestro 1930;
3e estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni G per

cento di credito comunale, serie speciale « Città di Triesto », e cioè:
la Trancha: estraziona a sorte di n. 55 titoli da.1 obbligazione,

n. 27 titoli da 5 obbligazioni, n. 19 titoli da 10 obbligazioni, n. 6 ti-
toli da 25 obbligazioni, e così in totale n. 107 titoli rappresentanti
n. 530 obbligazioni per un capitale nominale di L. 265.000;
.

2a. Trancho: estrazione a sorte di n. 14 titoli da 1 obbligazione,
n. 4 titoli da•5 obbligazipni, n. 4 titoli da 10 obbligazioni, n. 17 ti-
tol da 25 obbligazioni, e così in totale n. 39 titoli rappresentanti
n. 499 obbligazioni per un capitale nominale di L. 249.500; .

36 Tranche: estrazione a sorte di n. 4 titoli da 5 obbligazioni, n. 22
titoli de 10 obbligazioni, e così in totale n. 26 titoli-rappresentanti
n. 240 obbligazioni per un capitale nominale di L. 120.000

c) In ordine aue obbligazioni 6 per cento di credito comunale
serie speciale,«.Citt¢ di Venezia a:

o abÌÅolamento dei titoli al portatore sorteggiati nella pre·
cedente estraziono e ringborsati nel primo semestre 1930;

2

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 30 settem-
bre 1930-VIII, sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

10 rag. Bruno Guarise, a segretario dell'Unione provinciale delt
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Caltanissetta;

26 on. Danto Giordani a' segretario dell'Unione provinciale deL
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Milano;

3e sig. Mendes Borghesi a segretario dell'Unionne provincial#
del Sindacati fascisti dell'agricoltura di Pistoia.

(5367)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio per la trasformazione
fondiaria dell'Agro Flumini Quartu in provincia di, Cagliari.

Con decreto Ministeriale 4 ottobre 1930 è stato approvato con

alcune modificazioni lo statuto del Consorzio per la trasformazione
fondiaria dell'Agro Flumini Quartu in provincia.di Cagliari, secondo
il testo deliberato dall'assemblea generale degli interessati nell'a-
dunanza del 15 dicembre 1929.

(5366)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TWOBO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 209.

Media dei cambi e delle rendite

del 9 ottobre 1930 Anno VIII

Francia a a a .
.

74.94 Oro , , , , , .
308.33

Svizzera a a a a . 371.16 Belgrado. . , , , . 38.90

Londra . . a a a .
92.808 Budapest (Pengo) . , 3.35

Olanda . . e a a · 7·ygg Albania (Franco oro), 366.75

Spagna . , . a a .
101.83 Norvegia . , .

5.115

Belgio . , , , , , 2.667 Russia .(Ceryonetz) 98 -

Berlino. (Marco oro) ,
4.548 Svezia . . . , 5.129

Vienna (Schillinge) 2.696 Polonia JSloty) , 214 -

Praga . . , , , .
, 50.69 Danimarca, , 5.115

Romania . . . . , 11.40 Renditf 3.50 % . . 67.45
Oro 15.22 Rendita 3.50 % (1902) 63.50

Peso Argentinc Carta 6.615 Rendita S % lordo , 41 --

New York . , . , , 10.080 Consolidato 5% . ,
,

80.40

Dollaro Canadese
.

.
10.10 Obblig,Venezie 3.50| 70.675
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica punitcazione:. AIIenazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dell'art, 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblieu, upprovato con it decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certijlcati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notinca che, al termiri dell'art. 101 del regolamento generale approvato con llegio de-
creto 19 febbraio 1911, o. 298, le Iserizioni.furono annullate e che f relativi certificati sono divenuti di ntun valore.

AMMONTARECATEGORJ A NUMERO dolla
del

. . .
INTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 rendita annua

debito
d'tscrizione

di oiascuna
iscrizione .

Cons. 5 % 236495 Garibotti Egildo fu Giovan C4rlo, domic. in Massa - ipotecata .
L. 800 -

3.50% 250815 Menotti Orlando fu Valentino, domic. in Roccaspinalveti (Chieti) -
1potecata . ..................,. » 136-•

252080 Sartori Antonio fu Luigi, domic. in Milano - ipotecata . . . . » 892, 50

417487 Perbellini Ognibene fu Pietro, domic. in Isola della Scala (Ve-
rona) - ipotecata 241, 50 .

ð01036 Intestata come la precedente - ipotecata . . . . . . . . . .
» 10, 50

Roma, 30 settembre 1930 - Anno VIII Il direttore generale: CIAnnoCCA.

[5337)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico' MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
[In pubMicazione). Elenco n. 31.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dello sotto
Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
3peraziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 263 - Data: 29 aprile
1930 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Udine - Intestazione: Olivo Francesco di Luigt -
ITitoli del debito pubblico: al portatore 1, rendita L 5, consolidato
5 % - al portatore 1, rendita L. 50, prestito nazionale 5 %, con de-
correnza 10 gennaio 1930.

. Numero ordinale portato dalla ricevuta: 232 - Data: 26 feb
braio 1930 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza
di Campobasso - Intestazione: Prospero Nicola fu Alfonso da Vc-
nafro per conto dell'Asilo infantile « Regina Marglierlta a in Venafro
Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -- Henditar-L. 39, conso-

lidato 4,50 y,, con decorrenza 1• ottobre 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3226 - Data: 11 feb-
braio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione generale del
debito pubblico - Intestazione: Genovese Giovanni - Titoli del de-
bito pubblico: nominativi 1 --- Rendita: L. 21, consolidato 3,50 %,
con decorrenza 1• gennaio 1926.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano Intervendte opposizioni, saranno consegnati a chi di rngtono
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, 14 quale rimarrù di nessun
valore.

Roma, 4 ottobro 1930 - Anno Vlll

Concorso ad.un posto di incaricato marittimo ed a 13 posti
di delegato di spiaggia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 0. decreto 16 marzo 1928, n. 719, che stabilisco le norme
por il conferimento del posti d'incaricato marittimo e di delegato di
spiaggia;

Vf6to il proprio decreto 15 maggio 1928, portante le norme per la
nomina ad incaricato marittimo c delegato di spiaggia:

Ritenuta la necessità di affidare la reggenza di alcuni uffici ma-
rittimi e di alcune delegazioni di spiaggia a personale .catranco
all'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387; '

Visto il R. decret0·legge 0 agosto 1929, n. 1457:
Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1088;
Ottenuto il prescritto consenso del Ministero dello finante;

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per titoli ad un
posto di incaricato marittimo ed a tredici posti di delegato di
spinggia.
' ll presento decreto será comunicato alla Corto dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 17 settembre 1930 - Anno VIll

il direttore generale: CIAanoccA. Il Ministro: CIANO.
(5369) --
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Notificazione di concorso per titoli ad un posto di incaricato
marittimo ed a 13 posti di delegato di splaggia.

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli a un posto d'incaricato marit-
timo nella seguente località :

1. Ufficio marittimo locale di 2a classe in Pozzallo (Comparti-
mento marittimo di Siracusa) con l'annuo assegno di L. 2000;

ed a tredici posti di delegato di spiaggia nelle seguenti località:

Delegazioni di spiaggia di la classe di:
1. Portofino (Compartimento marittimo di Genova), con l'annuo

assegno di L. 1400;
2. Port'Ercole (Compartimento marittimo di Livorno), con l'annuo

assegno di L. 1400;
3. Ostia (Compartimento marittimo di Civitavecchia), con l'an-

nuo assegno di L. 1400;
4. Formia (Compartimento marittimo di Gaeta), con l'annuo as-

segno di L. 1400;
5. Porto Garibaldi (Compartimento marittimo di Rayenna), con

l'annuo assegno di L. 1400.

Delegazioni di spiaggia di 2• classe di:
1. Laigueglia (Compartimento marittimo di Imperia), con l'annuo

assegno di L 1200;
2. Camerota (Compartimento marittimo di Salerno), con l'annuo

assegno di L. 1200;
3. Siderno (Compartimento marittimo di Reggio Calabria), con

l'annuo assegno di L. 1200;
4. Giovinazzo (Compartimento marittimo di Bari), con l'annuo

assegno di L. 1200;
5. Aci Castello (Compartimento marittimo di Catania), con l'an-

nuo assegno di L. 1200;
6. Favignana (Compartimento marittimo di Trapani), con l'an-

nuo assegno di L. 1200.

Delegazioni di spiaggia di 3a classe di:
1. Castro (Compartimento marittimo di Brindisi), con l'annuo as-

segno di L. 1000;
2. Silvi (Compartimento marittimo di Ancona), con l'annuo as-

segno di L. 1000,
tra le persone che si trovano nelle condizioni richieste dai comma

dì, e) ed f) dell'art. 1 del R. decreto 1° marzo 1928, n. 719, e che,
alla data della prcsonte notillcazione di concorso, non abbiano su-

perata l'età di 60 anni.

Art. 2.

11 concorrente dovrù far pervenire al Ministero delle comunica-
zioni - Ispettorato delle capitanerie di porto - non più tardi del
31 dicembro 1930 una domanda su carta da bollo (da L. 5) scritta e ·

sottoscritta di proprio pugno, facendo espresso riferimento al prc-
sente bando di concorso ed indicandovi il cognome, il nome, la pa-
ternitù, 11 luogo di nascita e quello di domicilio per le occorrenti co-
municazion1.

Art. 3.

Chi intenda concorrere a più posti contemporaneamente dovrà
produrre tante distinte domande quanti sono i posti cui aspira, al-
legando, però, ad una sola di esse i documenti comprovanti il pos-
sesso dei requisiti richiesti.

Art. 4.

Alla domanda il concorrente dovrà allegare:
1 la propria fotografia (formato visita) vidimata dall'autorità

di pubblica sicurezza;
2° copia dell'atto originale di nascita, legalizzato dal Tribunale;
3° certificato generale del casellario giudiziale, vidimato dalla

Regia procura;
P certificato di buona condotta, rilasciato dal Conlune di do-

micilio o di residenza abituale, legalizzato dall'autorità prefettizia;
50 copia del foglio matricolare, dal quale risulti che il concor-

rente possiede i requisiti di cui all'art. 3, quinto comma, del decreto
!\Iinisteriale 15 maggio 1928; o titolo professionale o di studio di cui
all'art. 3, sesto comma, dèl decreto stesso;

6° diplomi o certificati originali comprovanti la concessione di

ricompense al valorc o di onoriflecnzc.

Tutti i suddetti documenti. dovranno essere rilasciati sulla pre-
setitta:certa bollata.

Art. 5.

La Commissione di cui all'art. I del citato decreto Ministefiale,
procederù alla formazione della graduatoria di merito degli aspi-
ranti riconosciuti idonei e la sottoporrà all'approvazione del Mini-
stero delle comunicazioni.

L'aspirante che risulterà primo in graduatoria, dopo tale appro-
vazione, sarà dichiarato vincitore del concorso. In caso di rinuncia
da parte sua, che dovrà essere fatta per iscritto, sará dichiarato vin-
citore colùí che lo segife immediatamente in gradüãtoria, alvo
quanto è disposto dal seguente art. 7.

Per la formazione della graduatoria di merito costituiranno mo-
tivi di preferenza: l'aver preso parte a campagne di guerra nella
effettiva qualitù di combattenti, l'aver conseguito ricompense al
valor militare, 11 possedere titoli di studio, gradi o qualitiche d'or-
dine più elevato.

A parità di condizioni avranno la preferenza i mutilati e gli in-
validi di guerra, liurché conservino l'idoneità fisíca¯þër il normale
disimpegno delle funzioni di incaricato marittimo o di delegato di

spiaggia.

Art. 6.

L'aspirante dichiarato idoneo « ma non vincitore » in un deter-
minato concorso avrà diritto di opzione per il conferimento di uno
dei posti messi a concorso in altre località come vincitore del con-
corso stesso, sempre quando i titoli e i motivi di preferenza da lui
posseduti risultino, nel loro complesso, superiori a quelli.posseduti
da tutti gli altri concorrenti ai posti suddetti.

Tale diritto di opzione non può essere esercitato quando ábbia
già avuto luogo la proclamazione dei vincitori.

Art. 7.

Colui che risultasse vincitore in duo o più concorsi potrà optare
per uno di essi; negli altri concorsi saranno dichiarati vincitori co-
loro che lo seguiranno immediatamente nelle rispettive graduatorie.

Art. 8.

Il vincitore di un concorso cho rinunzia al posto non potrà otte-
nere di essere nominato altrove se non prendendo parte, come di
regola, al relativo concorso.

Sarà considerato rinunziatario colui che, dopo la nomina, non
assumerà Ic funzioni nel giorno stabilito.

Art. 9.

11 vincitore di un concorso dovrà essere sottoposto, prima della
nomina, a visita medica in un ospedale militare, per l'accertamento
delle condizioni fisiche.

Art. 10.

La nomina ad incaricato marittimo o a delegato. di spiaggia è

sempre di carattere temporaneo e revocabile, in ogni momento, a
giudizio insindacabile dell'Amministrazione marittima.

Art. 11.

Gl'incaricati marittimi e delegati di spiaggia, riuscin vincitori
nei relativi concorsi e riconosciuti idonei ai sensi dell'art. 9, saranno
assunti in servizio in via di esperimento e, dopo il prescritto periodo
di tirocinio pratico di sei mesi, saranno confortnati nel posto pel
quale ottennero la nomina, secondo Ic norme contenuto nel decreto-
legge Luogotenenziale n. 17 del 2 gennaio 1917.

Art. 12.

Quelli che, dopo 11 tirocinio, pratico, non abbiano ottenuto la di-
chiarazione di idoneità professionale, saranno licenziati senza al-
cuna indennità. Avranno, però, diritto al pagamento della quota di
retribuzione corrispondente al periodo di tempo durante il quale
essi prestarono effettivo servizio.
I posti che rimarranno così vacanti, potranno, a giudizio del-

l'Amministrazione, essere rimessi a concorso o altrimenti assegnati
a coloro che seguono nelle rispettive graduatorie in conformitù delle

norme di cui ai precedenti articoli.

'Art. 13.

Non possono essere nominati incaricati marittimt o delegan di

spiaggia coloro cly esercitano la professione di spe_¾igniere l¤¾rit-
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:imo o qualsiasi altra che il Ministero ritenga incompatibile con

)'incarico predetto, nonchè coloro chc rivestono la carica di podestá
o di segretario comunale.

Roma, addl 17 settembre 1930 - Anno VIII

Il 3tinistro: CIDU.

(5361)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

(ga pubblicazione).

Concorso a posti di cancelliere (gruppo B).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERT

Vista la legge 2 giugno 1927-V, n. 860;
Visto 11 R. decreto 12 maggio 1930-VIII, n. 935;

Determina:

Art. 1 (1).

Sono aperti due concorsi per esami, il primo a 12 posti di can-
celliere di III classe (grado Do) ed il secondo a 15 posti di cancelliera
di IV classe (grado 10©) di gruppo B per 11 servizio delle Regie rap-
presentanze diplomatiche o consolari all'estero e dell'Amministra-

zione centrale degli affari esterf.
Tall posti sono destinati:,
A; per un terzo a funzionari dell'Amministrazione dello Stato

del gruppo B di grado part o superiore a quelli meest a concorso;
B) per un altro terzo a quelle persono estranee all'Amministra-

zione che da più di 12 anni alla data del presente decreto per 11
concorso a cancelliere di III classe o da più di 10 per il concorso
a cancelliere di IV classe prestino di fatto servizio di cancelliere
all'estero presso Regi ufBci diplomatici e consolari di prima cate·

goria:
C) per un terzo infino ai cancellieri di gruppo C del Ministero

degli affari esteri, di grado pari o superiore al grado dei posti messt
a concorso.

Le domande, scritte e sottoscritte di proprio pugno dall'aspirante
su carta da bollo da L. 5 dovranno indicare con precisione a quale
degli anzidetti due concorsi egli intenda prendere parte, e, corre-

date dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Ministero
degli affari esteri non oltre i quattro mesi dalla data di pubblica
zione del presente decreto nella Gaz:etta Ufficiale del Regno (2).

Le fstanzo dei candidati residenti all'estero, se scrittt• su carta li.
bera, saranno sottoposte dal Ministero al bollo straordinario a spese
degli interessati.

La data di arrivo della domanda è stabilita dall'apposito bollo
apposto dal competente ufficio del Ministero. Non saranno ammessi
al concorso quei candtdati le istanze dei quali et relativi documenti
pervenissero al Ministero dopo tale termine, anche se presentate in
tempo agli uñici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti od a titoli presentati
per qualsiasi motivo ad altro Amministrazioni.

Art. 2.

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome, pa-
ternità, dimora del candidato e luogo ove egli desidera che gli sia
fatta ogni comunicazione relativa al concorso.

Gli aspiranti che sono in servizio dello Stato como dalla let-
tera A) dell'art. I del presente decreto, debbono allegare all'istanza
i seguenti documenti :

1• certfücato dal qualc risulti l'attuale loro posizione di car-
riera e di ruolo nell'Amministrazione alla quale appartengono;

2• copia autentica dell'atto di nascita;
3• certificato od altro documento dal quale risulti la loro posi-

zione militare;
4 Certificato di un medico provinciale o militare da cui risulti

che 11 candidato é di sana e robusta costituzione che gli permetta di
affrontare qualsiasi clima e che non ha imperfezioni fisicho visibili
non derivanti da ragioni di guerra. La flrma del medico provinciale
deve essere autenticata dal Pr.efetto, e quella del medico militare,
dalla superiore autorità militare;

(1) Vedi decreto Ministeriale 26 settembre 1930-VIII.
(?) Vedi la pubblicazionc apparsa nella Gazzetta Ufficiale del L.3

settembre 1930, n. 224,

50 una fotografia in doppio esemplare, firmata dall'aspirante
sul lato anteriore e debitamente autenticata;

6• ogni altro titolo, pubblicazione e documento che l'aspirante
ritenga opportuno di presentare.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai numeri 1 e 4 debbono essere di data non
anteriore a due mesi da quella di pubblicazione del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
vengono rilasciati da autorità amministrative residenti in Roma.

Gli aspiranti che si trovano in servizio presso Regie rappresen-
tanze diplomatiche e consolari all'estero, con funzione di cancelliere,
(art. 1, lettera B), dovranno dirigere la loro domanda al Ministero
degli affari esteri per il tramite del capo dell'uffleio al quale sono

addetti, accompagnandolo con i seguenti documenti:
lo dichiarazione del capo dell'ufficio da cui risulti la durata

del servizio prestato come cancelliere;
2• copia dell'atto di nascita, debitamente legalizzato;
3• certificato di cittadinanza italiana, pure legalizzato;
4 certificato od altro documento dal quale risulti la posizione

militare del candidato;
5• certificato di un medico di fiducia dell'ufficio, da cui risulti

che il candidato è di sana e robusta costituzione fisica, che gli per-
metta di affrontare qualsiasi clima e che non ha imperfezioni fisiche
visibili non derivanti da ragioni di'guerra;

6• tutti gli altri titoli di qualsiasi genere che l'aspirante ritenga
opportuno di presentare.

Art. 3.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti
non Vincola il Ministero ad accogliere le domande di anynissione
al concorso. Il giudizio dell'Amministrazione à a tale riguardo insin-
dacabile.

Art. 4.

Gli esami del concorso saranno scritti.
Gli esami scritti obbligatori saranno tre e verteranno sulle se-

guenti materie:
1• nozioni di storia contemporanea (dal Trattato di Vienna 1815

ai nostri giorni) e di geografia fisica, politica e e/mmerciale;
2• traduzione dall'italiano in francese;
3• organizzazione e leggi fontlamentali dello Stato Fascista;
4• ordinamento e funzionamento degli uffici dell'Amministra-

zione pubblica in genere e degli Archivi in ispecie, con particolare
riguardo agli uffici del Ministero degli affari esteri;

5• nozioni elementari di diritto civile, commerciale, costituzio-
nale, amministrativo, corporativo e internazionale (pubblico e pri-
vato). Principii generali di contabilità generale dello Stato. Compila-
zione di prospetti statistici.

Gli esami scritti facoltativi consisteranno in traduzioni da o in
altre lingue estere, oltre la francese.

E' in facoltà della Commissione esaminatrice di sottoporre can-
didati che abbiano riportato l'idoneità negli scritti ad.un esperimente
oralo sulle materie di cui sopra.

Art. 5.

Oltre alla notificazione individuale, sarà data notizia nella Ga:-
:etta Ufficiale del nome degli aspiranti ammessi a concorso, nonchò
del luogo, del giorno e dell'ora fissati per 11 primo osame.

Art. 6.

Per quanto non à stabilito dal presente decreto, valgono le normo
del regolamento approvato con R decreto 12 maggio 1930-VIII, n. 935.

Art. 7.

I concorrenti che abbiano conseguita l'idoncità senza essere com-

presi fra i vincitori del concorso non acquistano alcun diritto ad
essere nominati

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 6 e 26 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministf0: GRANDI.
15346)

A10GNOZZA GIUSEMPE, direttore

Rosst ENntco, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stafo - G. C.


